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RELAZIONE PAESAGGISTICA SEMPLIFICATA 
Allegato D (di cui all’articolo 8, comma 1 del DPR 31/2017) 

 
 
 
1. RICHIEDENTE: AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI SIENA 

 persona fisica      società      impresa      ente 
 
2. TIPOLOGIA DELL’OPERA E/O DELL’INTERVENTO: B40 
 
3. CARATTERE DELL’INTERVENTO:  

 temporaneo 
 permanente 

 
5. DESTINAZIONE D’USO 

 residenziale      ricettiva/turistica      industriale/artigianale      agricolo 
 commerciale/direzionale      altro VIABILITA’ PROVINCIALE- S.P. 35C “di 

Radicondoli” 
 
6. CONTESTO PAESAGGISTICO DELL’INTERVENTO E/O DELL’OPERA 

 centro o nucleo storico 
 area urbana 
 area periurbana 
 insediamento rurale (sparso o nucleo) 
 area agricola 
 area naturale 
 area boscata 
 ambito fluviale 
 ambito lacustre 
 altro 

 
7. MORFOLOGIA DEL CONTESTO PAESAGGISTICO 

 pianura 
 versante 
 crinale (collinare/montano) 
 piana valliva (montana/collinare) 
 altopiano/promontorio 
 costa (bassa/alta) 
 altro 
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8. UBICAZIONE DELL’OPERA E/O DELL’INTERVENTO 
 
a. estratto cartografico CATASTO/CTR/IGM/ORTOFOTO 

 

 
 

CARTA TECNICA REGIONALE CTR – SCALA DI ACQUISIZIONE 1:10.000 
(FONTE: REGIONE TOSCANA C.T.R. 1:10.000) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TRATTO STRADALE OGGETTO 
DI INTERVENTO 
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ESTRATTO DI MAPPA CATASTALE: FOGLIO 55 DEL COMUNE DI RADICONDOLI 

SCALA DI ACQUISIZIONE 1:2.000 - (FONTE: REGIONE TOSCANA) 
 

TRATTO STRADALE OGGETTO 
DI INTERVENTO 
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ORTOFOTOCARTA ANNO 2019 

SCALA DI ACQUISIZIONE 1:2.000 - (FONTE: REGIONE TOSCANA) 
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b. estratto cartografico degli strumenti della pianificazione urbanistica comunale e relative 
norme; 

 

 

TRATTO STRADALE OGGETTO 
DI INTERVENTO 
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TRATTO STRADALE OGGETTO 
DI INTERVENTO 
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TRATTO STRADALE OGGETTO 
DI INTERVENTO 
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TRATTO STRADALE OGGETTO 
DI INTERVENTO 
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ESTRATTO 
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 14
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 16

 
c. estratto cartografico degli strumenti della pianificazione paesaggistica e relative 

norme. 
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TRATTO STRADALE OGGETTO 
DI INTERVENTO 
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TRATTO STRADALE OGGETTO 
DI INTERVENTO 
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ESTRATTO 

 

TRATTO STRADALE OGGETTO 
DI INTERVENTO 
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c. estratto cartografico degli strumenti della pianificazione paesaggistica e relative 
norme. 

 
Con Decreto n. 12/2019 emesso dalla Commissione Regionale per il Patrimonio 

Culturale della Toscana l’intero territorio del Comune di Radicondoli risulta assoggettato a 
vincolo paesaggistico con dichiarazione di “notevole interesse pubblico” ex art. 136 lett. c) e 
d) del D.Lgs. 42/04 comprende l'intero territorio comunale di Radicondoli. 

Si riporta di seguito la planimetria allegata al Decreto segnalando che il medesimo non 
risulta mappato nella cartografia del P.I.T. con valenza di Piano Paesaggistico della Regione 
Toscana accessibile al link: 

https://www502.regione.toscana.it/geoscopio/pianopaesaggistico.html. 

 
ESTRATTO DA DECRETO N. 12 DEL 01/02/2019 CON INDICAZIONE DELL'AREA DI INTERVENTO 
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L’area circostante la sede stradale risulta inoltre interessata da vegetazione 
assimilabile a bosco e pertanto mappata tra le boscate con DCR 93/2018. 

Si riporta di seguito la cartografia tematica estratta dal P.I.T. con valenza di Piano 
Paesaggistico della Regione Toscana. 

 

 
 

Si riportano di seguito gli ulteriori elaborati cartografici estratti dal P.I.T. con valenza 
di piano Paesaggistico. 

 

TRATTO STRADALE OGGETTO 
DI INTERVENTO 
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CARTA DEI CARATTERI DEL PAESAGGIO Scala 1:50.000 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

TRATTO STRADALE OGGETTO 
DI INTERVENTO 
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CARTA DEI SISTEMI MORFOGENETICI Scala 1:50.000 

 
 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TRATTO STRADALE OGGETTO 
DI INTERVENTO 
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CARTA DELLE RETE ECOLOGICA Scala 1:50.000 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TRATTO STRADALE OGGETTO 
DI INTERVENTO 
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SI RIPORTA DI SEGUITO L’ESTRATTO DELLA SCHEDA DI VINCOLO DEL PIANO PAESAGGISTICO SEZIONI 
B) E C). 
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C) OBIETTIVI PER LA TUTELA E LA VALORIZZAZIONE - DISCIPLINA D’SUO art. 143 c. 1 lett.b. art. 138 c.1)
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9. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DELLO STATO ATTUALE 
Le riprese fotografiche devono permettere una vista di dettaglio dell’area di intervento e una 
vista panoramica del contesto da punti dai quali é possibile cogliere con completezza le 
fisionomie fondamentali del contesto paesaggistico, le aree di intervisibilità del sito. 
Le riprese fotografiche vanno corredate da brevi note esplicative e da una planimetria in cui 
siano indicati i punti di ripresa fotografica. 
 

VISTE DI DETTAGLIO DELL’AREA DI INTERVENTO E LORO INQUADRAMENTO 

 
PLANIMETRIA DI INQUADRAMENTO FOTOGRAFICO SU RILIEVO 
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FOTO 1 
 
 
 
 

 
 

FOTO 2 
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FOTO 3 
 
 
 
 

 
 

FOTO 4 
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FOTO 5 
 
 
 
 

 
 

FOTO 6 
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FOTO 7 
 
 
 
 

 
 

FOTO 8 
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VISTE PANORAMICHE DEL CONTESTO PAESISTICO 
 

 
VISTA DALLA S.P 35  VERSO NORD 

 

 
VISTA DALLA S.P 35  VERSO SUDOVEST 

 

 
VISTA DALLA S.P 35  VERSO MONTECERBOLI 
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VISTA VERSO LA S.P 35 DALLA S.P. 27 IN PROSSIMITÀ DEL BORGO DI SAN DALMAZIO 

 

 
VISTA VERSO LA S.P 35 DA CASTELNUOVO VAL DI CECINA (VIA FIORENTINA) 

 
10.a. PRESENZA DI IMMOBILI ED AREE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO (art. 136 

– 141 – 157 Dlgs 42/04) 
Tipologia di cui all’art. 136 co. 1: 

 a) cose immobili      b) ville, giardini, parchi      c) complessi di cose immobili     
 d) bellezze panoramiche      

estremi del provvedimento di tutela, denominazione e motivazione in esso indicate      
 

DECRETO N. 12/2019 DEL 01/02/2019 
emesso dalla COMMISSIONE REGIONALE PER IL PATRIMONIO CULTURALE DELLA TOSCANA 
con la seguente MOTIVAZIONE: 

“La zona predetta ha notevole interesse pubblico per aver conservato le peculiari 
caratteristiche ambientali rappresentate dalla stretta relazione tra le emergenze 
architettoniche di crinale e la consistente area boscata mantiene tutt’ora un aspetto primitivo 
e selvatico. Caratteristiche fondanti del territorio sono la modellazione del paesaggio 
derivante da vari fattori tra i quali l’impiego tradizionale del modello policolturale che vede la 
conservazione di tecniche storiche, l’alto valore architettonico dei centri maggiori, Radicondoli 
e Belforte, che conservano impianti urbanistici e un’edilizia di origine medievale di particolare 
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interesse. Nel territorio è ancora oggi possibile cogliere la consistenza della capillare rete 
insediativa medievale, organizzata secondo il sistema delle pievi e delle chiese, attraverso le 
innumerevoli testimonianze che permettono di apprezzare il livello culturale raggiunto 
nell’attività edificatoria locale che ebbe come modelli di riferimento l’architettura romanica 
d’ascendenza pisano-lucchese mediata dai maestri volterrani. 

I numerosi poderi, fattorie e ville signorili sparsi nel territorio sono quasi tutti attestati 
su emergenze medievali, quali castelli e insediamenti aperti, e presentano notevoli, e a volte 
eccezionali, valori paesaggistici.”  

 
10.b. PRESENZA DI AREE TUTELATE PER LEGGE (art. 142 del Dlgs 42/04) 

 a) territori costieri   b) territori contermini ai laghi   c) fiumi, torrenti, corsi d’acqua     
 d) montagne sup. 1200/1600 m   e) ghiacciai e circhi glaciali   f) parchi e riserve 
 g) territori coperti da foreste e boschi   h) università agrarie e usi civici   i) zone umide 
 l) vulcani   m) zone di interesse archeologico 

 
11. DESCRIZIONE SINTETICA DELLO STATO ATTUALE DELL’IMMOBILE O 

DELL’AREA DI INTERVENTO 
L’intervento coinvolge il tratto di strada della S.P.35 “di Radicondoli” compreso tra la 

Progr. Km3+720 e la Progr. Km. 3+974 (lunghezza 254ml) e le aree ad esso contermini. 
Queste sono collocate su un pendio declinante verso NordOvest e si attestano ad altezze 
compre tra i 390 ed i 350 m.s.l.m. 

L’asse viario individuabile come “strada in area boscata” ha una carreggiata bitumata 
con sezione trasversale compresa tra i 6,00 ed i 6,50ml. La sede stradale, per un tratto di 
circa 70ml è stata coinvolta da un movimento franoso che ne ha determinato un 
abbassamento del piano stradale di circa 1ml. 

 

 
VISTA DELLA SEDE STRADALE COINVOLTA DAL MOVIMENTO FRANOSO  

 
Tra la Progr. Km. 3+877 e la Progr. Km. 3+908 il lato di valle della strada è delimitato 

da un muro con andamento planimetrico arcuato e concavità rivolta verso la strada. Il muro, 
della lunghezza di circa 31 ml, è realizzato in pietra a conci sbozzati con tessitura irregolare. 
L'altezza fuori terra è variabile, con valore massimo di circa 4,00m in corrispondenza della 
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sezione di impluvio del pendio. In testa al muro, per una lunghezza di circa 22,5m, è 
presente un cordolo in c.a. della larghezza di circa 35cm ed altezza di 30cm sul quale è 
ancorato il guardrail. 

 

 
VISTA GENERALE DEL MURO DAL LA TO DI VALLE 

 

 
VISTA DEL MURO DAL LA TO DI VALLE 
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PARTICOLARE DELL’APPARECCHIO MURARIO 

 

Di seguito si riportano le miniature grafiche rappresentative dei caratteri geometrici 
del muro esistente. Per un ma migliore lettura dell’ubicazione del muro e delle caratteristiche 
dell’opera d’arte si rimanda agli elaborati grafici 18017_01_DINF_0002_0 “RESTITUZIONE RILIEVO 

PLANOALTIMETRICO SOVRAPPOSTO CON ORTOFOTO” e 18017_01_DINF_0015_0 “CONSOLIDAMENTO MURO 

ESISTENTE: PLANIMETRIA, SEZIONI E PROSPETTO” 

 

 

 
 

Il movimento franoso evidenzia le sue linee caratteristiche a monte della strada dove, 
in area boscata, sono presenti due coronamenti della frana: il primo è posizionato a circa 
30m, il secondo è ubicato a circa 40m dalla sede stradale. Un terzo coronamento, meno 
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evidente degli altri, è rilevabile a circa 60m dalla sede stradale. 
A valle della strada sempre in area boscata è presente una pista di servizio alle 

infrastrutture ENEL presenti in prossimità del sito. La pista, che si diparte dalla S.P. 35 in 
corrispondenza della Progr.Km. 3+869, ha una lughezza di circa 115ml ed una sezione 
trasversale variabile tra 2,50 e 3,00 ml. con fondo solido imbrecciato. In corrispondenza della 
pista, ed anche sul versante tra questa e la S.P. 35, sono rilevabili ulteriori fratture di frana. 
Qui il movimento del terreno ha inoltre determinato lo slittamento di circa 2 ml. verso valle 
del plinto della linea elettrica presente e la conseguente rotazione della parte sommitale 
verso monte. 

 

 
VISTA DELLA PISTA DI SERVIZIO ESISTENTE A VALLE DELLA S.P. 35 

 

 
PARTICOLARE DEL FONDO CARRABILE DELLA PISTA DI SERVIZIO A VALLE DELLA S.P. 35 
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12. DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO E DELLE CARATTERISTICHE 
DELL’OPERA (dimensioni, materiali, colore, finiture, modalità di messa in opera, ecc.) CON 
ALLEGATA DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO 

  
L’intervento nel suo insieme prevede: 

• il consolidamento della frana mediante opere superficiali e profonde, 

• il ripristino delle condizioni viarie antecedenti al cedimento 

• consolidamento del muro esistente con applicazione di dispositivi di sicurezza 
stradale conformi alla normativa vigente; 

• opere di riprofilatura e drenaggio della pista di servizio posta sul versante di 
valle del stratto strada della S.P.35; 

Per quanto concerne una descrizione generale di tutte le opere necessarie all’attuazione del 
progetto si rimanda alla descrizione contenuta nell’elaborato 18017_01_DINF_0R01_0 

“RELAZIONE GENERALE ED ILLUSTRATIVA DELL’INTERVENTO” nonché a tutti gli elaborati grafici di 
progetto che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente relazione. 

Di seguito si descrivono i soli interventi fuori terra aventi rilevanza paesaggistica. 

Consolidamento della frana: opere superficiali 

Le opere superficiali funzionali al consolidamento della frana ed aventi rilevanza paesaggistica 
consistono eminentemente nella realizzazione di setti drenanti superficiali e cunette di scolo 
per il drenaggio della piattaforma stradale. 

SETTO DRENATE SUPERFICIALE: 

Il setto risulta funzionale all’attestazione delle fuoriuscite dei tubi-dreno interrati ed alla 
successiva manutenzione (spurgo) dei tubi drenati sia del versante di monte che del versante 
di valle della S.P. 35.  Esso viene realizzato con gabbioni lapidei a cucitura metallica aventi 
sezione trasversale 1,00x1,00ml appoggiati sul terreno in sito conformato a gradonata. 

Si riporta di seguito la miniatura della sezione tipologica rappresentativa del funzionamento 
del sistema nella quale sono rappresentate le percorrenze interrate dei tubi-dreno e la loro 
uscita fuori terra in corrispondenza del setto drenante in gabbioni. Per una migliore 
comprensione si rimanda all’elaborato grafico 18017_01_DINF_0016_0 “SISTEMAZIONE DEL 

MOVIMENTO FRANOSO: OPERE DI DRENAGGIO PLANIMETRIA SEZIONE E DETTAGLI” 

 
 

Il setto in argomento, funzionale anche a, si estenderà tra la Sezione 7 la Sezione 15 della 
S.P. 35 in corrispondenza del lato di monte per una lunghezza complessiva di circa 42 ml e 
tra la Sezione 7 la Sezione 15 della pista di valle per una lunghezza complessiva di circa 42 
ml.  

SEDE STRADALE S.P.35

SETTO DRENANTE DI MONTE 

SETTO DREANTE DI VALLE
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Si produce di seguito il dettaglio costruttivo del setto in argomento sia in corrispondenza del 
margine della S.P. 35 (PARTICOLARE 1) sia in corrispondenza della pista di valle (PARTICOLARE 2). 

PARTICOLARE 1 

 
PARTICOLARE 2 

 
 

Consolidamento del muro esistente 

Il progetto prevede di realizzare una paratia di micropali a tergo del muro per un 
tratto di lunghezza complessiva di 35,00m ricompresa tra le progressive 3+877,00km e 
3+912,00 km (opera sotterranea). 

A coronamento della paratia è prevista la realizzazione di un cordolo in c.a. avente 
sezione 160cmx80cm dotato di un prolungamento di luce 170cm necessario per realizzare 
l’allargamento della piattaforma stradale e per l’alloggiamento della barriera stradale di 
bordo. Di seguito si riportano gli schemi grafici rappresentativi dell’intervento previsto a 
coronamento della paratia per ampliamento della strada a ridosso del muro esistente. Per una 
migliore comprensione di quanto sotto riprodotto in miniatura si rimanda all’elaborato grafico 
18017_01_DINF_0015_0 “CONSOLIDAMENTO DEL MURO ESISTENTE: PLANIMETRIA SEZIONE E PROSPETTI”. 
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Sul muro esistente è previsto un intervento di recupero consistente in  

• asportazione della vegetazione parassita, 

• nell’idropulitura in bassa pressione per l’asportazione delle polveri di 
sedimentazione e derivanti dalla polverizzazione del materiale 

• rimozione manuale della stuccatura originaria litata alle porzioni degradate 

• ripristino delle fughe scarnite con malta di calce e sabbia fine nel rispetto delle 
cromie presenti. 

 

Opere di riprofilatura e drenaggio della pista di servizio 

La pista di servizio esistente che si snoda per circa 120 ml (Sez.1-Sez.14) sul versante 
a valle della S.P. 35 sarà oggetto di riprofilatura della sezione trasversale e di 
regolarizzazione del fondo carrabile. L’intervento prevede di uniformare la sezione trasversale 
alla larghezza costante di 3,00 ml realizzando la finitura del fondo carrabile con pietrisco 
frantumato e compattato. E’ previsto inoltre di dotare il bordo di monte della medesima di 
una fossetta svasata per la raccolta delle acque di scolo di monte. La fossetta sarà modellata 
con l’ausilio di biostuoie rinverdite e biodegradabili. 

 
 

In prolungamento alla pista esistente ed a ridosso del setto drenante di valle, per un 
tratto della lunghezza di circa 83 ml sarà realizzata una scolina con fondo in materassi tipo 
reno che convoglierà le acque derivanti dai dreni interrati verso la linea di deflusso naturale 
immediatamente a valle. Detta scolina funzionale anche per il transito ed accesso per la 
manutenzione e spurgo dei tubi-dreno sotterranei ha una sezione trasversale praticabile pari 
a 3ml. 
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13. EFFETTI CONSEGUENTI ALLA REALIZZAZIONE DELL’OPERA 
L’intervento proposto ha lo scopo principale prioritario di bloccare il movimento 

franoso che ha determinato il cedimento della strada e lo scivolamento della zolla di terreno 
circostante sia con l’attuazione di opere di tipo profondo che con opere di regimazione 
superficiale delle acque. 

Conseguentemente, dal punto di vista paesaggistico e percettivo, risulterà 
maggiormente strutturata la rete scolante superficiale che assumerà una chiara 
conformazione ed una continuità lineare. 

Si deve rilevare inoltre che per l’attuazione dell’intervento si prevede di compensare le 
opere di scavo/riporto in sito: ovvero di non procedere al convogliamento di materiale 
proveniente dagli scavi verso altri siti o in discarica ma di procedere alla sua stesura dei 
medesimi in corrispondenza dell’area compresa tra il tratto della S.P. 35 oggetto di intervento 
e la pista di servizio laddove risulta presente una depressione del terreno. Il riporto sarà 
effettuato al fine di conformare in maniera uniforme la pendenza del versante su una 
superficie di circa 1.200 mq. 

 

 
14. EVENTUALI MISURE DI INSERIMENTO PAESAGGISTICO 

Tutti gli interventi previsti dal progetto ed esterni alla sede stradale vengono attuati 
con opere di ingegneria naturalistica e mediante l’impiego di materiali naturali. In particolar 
modo, data la forte presenza di opere di drenaggio superficiale, per la 
realizzazione/modellazione della rete scolante è previsto il costante ricorso alla posa in opera 
di bioreti degradabili e rinverdite.  

Analogamente, laddove si è reso necessario procede ad opere di sostegno e 
delimitazione, si è fatto ricorso a gabbionate lapidee che, oltre a configurarsi come elementi 
meno strutturati e quindi meno impattanti dal punto di vista percettivo, nel tempo 
favoriscono la ricolonizzazione e proliferazione di vegetazione erbacee ed arbustiva. 

Nell’area per cui è prevista la ridefinizione morfologica si è inoltre previsto un 
intervento puntuale di riforestazione da attuare sia con l’impianto di specie autoctone, 
preferibilmente con talee provenienti dall’area boscata limitrofa, sia la ricostruzione del manto 
erboso di fondo al fine di preservare il riporto dagli effetti di dilavamento facilmente 
innescabili prima dell’accrescimento completo della massa boschiva di nuovo impianto. 

 
 

15. INDICAZIONE DEI CONTENUTI PRECETTIVI DELLA DISCIPLINA PAESAGGISTICA 
VIGENTE IN RIFERIMENTO ALLA TIPOLOGIA DI INTERVENTO: CONFORMITA’ 
CON I CONTENUTI DELLA DISCIPLINA: 

La S.P. 35 risulta censita dagli atti di pianificazione del territorio come “Strada 
provinciale di supporto ai sistemi locali” e come “percorso di interesse storico” nello Statuto 
del Territorio del Comune di Radicondoli così come cartografato in Tav. 2 del Vigente Piano 
Strutturale 

In riferimento alla disciplina paesaggistica emanata con Decreto n. 12/2019 del 
01/02/2019 della Commissione Regionale per il Patrimonio Culturale della Toscana in 
considerazione della tipologia di intervento rileva il PUNTO 3.C.5 DELLA SEZIONE C “OBIETTIVI 

PER LA TUTELA E LA VALORIZZAZIONE – DISCIPLINA D’USO” che recita 

“3.c.5 Gli interventi che interessano i percorsi della viabilità storica sono ammessi a 
condizione che: 
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- non alterino i tracciati nella loro configurazione attuale, evitando modifiche agli 
andamenti altimetrici (fatta eccezione per gli interventi necessari per la messa in sicurezza 
idraulica), delle sezioni stradali e degli sviluppi longitudinali e che per la messa in sicurezza, 
sia privilegiato l’utilizzo di tecniche di ingegneria naturalistica, nel rispetto dei caratteri storici, 
tipologici e paesaggistici; 

- siano conservate le opere d’arte (muri di contenimento, ponticelli, ecc.) e i manufatti 
di corredo (pistrini, edicole, marginette, cippi, ecc.) di valore storico-tradizionale e di 
caratterizzazione; 

- Siano conservati per la viabilità non asfaltata l’attuale finitura del manto stradale; 
nella necessità di inserire nuove pavimentazioni stradali dovranno essere utilizzati materiali e 
tecniche coerenti con il carattere di naturalità e di ruralità del contesto: 

- In caso di modifiche dimensionali sia rispettata la gerarchia delle relazioni stradali 
(interpoderali, di servitù, vicinali di uso pubblico, viabilità comunale, provinciale e statale) 

- […] 

Come desumibile dalla descrizione dello stato di fatto del tracciato stradale della S.P. 
35 e della pista di servizio esistente e dell’area circostante nonché degli elementi costitutivi 
del progetto e rilevanti ai fini paesaggistici si ritiene che quanto proposto con il progetto sia 
coerente con la disciplina paesaggistica pertinente. 

 

 
   Il richiedente     Il progettista 
 
 
 
____________________________                   ____Arch. Roberta Meniconi___ 
 


